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LA PRIMA TAPPA DELLA ROMA-N APPLI-ROMA SI E' RISCALDATA SOLO NEL TRATTO DIETRO ALLENATORI 

Con uno scatto improvviso nel finale 
l'astuto Robic giunge solo a Caserta 

Secondo è Magni a l 'OS", terzo Ockers, quarto Kubler - Maggini primo in volata a Prosinoli!» 

( tot nostro Inviato •ptolal») 
CASERTA, 17. — Questa e una cor-. 

fa col pennacchio, che /a un fracasso 
d'inferno. Davanti a questa corsa ci 
starebbe bene una banda. FatxHama 
la banda d'Afjori: po-ta-cl. pa-ta-cl... 
Ma è anche una festa, questa corsa; 
la più bella festa del ciclismo del 
Sud. Dentro questa corsa, la folla ci 
sguazza: c'è Bartali, c'è Kubler, Van 
Steenbcrgen; sono costati molto cari, 
via ci sono. Col nomi di Bartali, Ku­
bler e van Stcenbergen questa corsa 
6i veste con l'abito della festa. 

Un po' in bicicletta e un po' al 
gancio degli scooters va a cercare 
fortuna. Ha scelto un giorno'di pri­
mavera, soffice come un piumino da 
cipria e una strada che, dolce e chia­
ra, si arrampica sui Castelli Romani: 
a Frascati, dove Corrieri batte Ca­
sata nello sprint; a Montecompatri, 
flore * il traguardo rosso della mon­
tagna sul quale CiolU arriva solo: 
15" prima di Astrila, 

Ciotti è un ragazzo che ha le for-
inlche nelle gambe, ma gli altri no. 
Così la corsa, in questo pezzo di stra­
tta, di scappare ha poca voglia: viene 
avanti, si ammucchia, ruota a ruota. 
Per un po' c'è anche petruccl, nella 
corsa: ma Loretta è in automobile 
con una gamba dura: — Ho fatto 
u n salto mortale a Lilla e per poco 
non mi ammazzavo! 

Tran-tran, trart-tran fin sotto Ar-
tcna; tran-tran fintanto che dal 
gruppo, come un grillo, salta fuori 
Padovan. che si avvantaggia un po­
co. Ma la caccia si organizza subito 
e padovan non resiste, così, la corsa 
si raggruppa, e al traguardo volante 
di Colle/erro Fondelli — partito di 
lontano — vince con larghezza su 
tfagginl. Corrieri, Ferrari e Kubler. 

La corsa non ha stando; batte la 
strada con passo stanco; sembra che 
vada dietro a un funerale: a Feren­
tino la corsa ha già mezz'ora di ri­
tardo. Ma Prosinone non è più lon­
tana. Ci sarà qualcuno che ha voglia 
ài vincere? 

Intanto la strada comincia a far 
Fonda, su e giù: De Santi. Kubler. 
Francht. Conte e Baranti abbozzano 
un allungo, ma è come pestare 
l'acqua nel mortaio: anche questa 
volta la corsa non si spezza. Perciò, 
12 uomini in volata, sulla pista di 
asfalto di Frosinone: Martini entra 
per primo, ma si fa * stringere* nel­
la curva e deve lasciare il passo a 
Van Est che trascina Ferrari. Mag­
rini, Conte e Van Steenbergen. Sul­
la dirittura opposta al rettilineo di 
brrivo, Van Est lascia il passo a 
Conte, mentre Ferrari, per un brut-
to sgarbo, è tagliato fuori. Quindi 
•cafra conte , mentre Maggini attac­
ca dall'esterno e vince approfittando 
ttì un rallentamento di Conte che 
entra troppo veloce nella curva. Ter­
zo è Van Steenbergen. poi nell'ordi­
ne Van Est, Zanazzi, CiolU, Corrieri 
• gli altri, 

Staccati di 35 secondi, arrivano poi 
Bevilacqua che ha spaccato una 
gomma, e Croci-Torti. 

Da Roma a Prosinone. Km 92,300 

in ore 2.35'23" (media Km. 35.642). 
C'osi nel primo pezzo della corsa Mag­
gini ci ha lasciato il segno. E ora 
sotto, per il secondo pezzo: da Pro­
sinone a Caserta, Km. 123.6. Piove 
a scroscio: poi, viene il sole, e fa 
caldo. Un tempo matto, insomma. 

La corsa, che ha ancora il man­
giare sullo stomaco, per un po' co­
moda. fa il chtlo. Ma Kubler, all'im­
provviso, la prende per mano e la 
lira, con forca, senza tuttavia riu­
scire a strapparla: Van Steenbergen 
e Magni, pronti, reagiscono. Poi, Clol-
li si riaffaccia alla finestra ma subito 
Baroni, per ordine di Magni, gli 
itcliiaccia ti naso. 

Allunghi strappi, fughe che — 
tutto al più — durano il tetnj>o che 
ci vuole per fumare una sigaretta: 
Berlocchi scapjn ad Arce ed arriva 
a Mclfa, Brcsci da Melfa arriva a 
Pontecorto. Poi la corsa Ti torna a 
battere la fiacca. e sulla strada piat­
ta. comoda e diretta, ci si addormen­
ta. La sveglia la dà Croci-Torti, quan­
do si avvicina il traguardo della 
tappa a volo di Cassino, sul quale 
c'è uno sprint serro come un colpo 
di frusta: Corrieri batte di mezza 
ruota Bevilacqua e di una lunghezza 

Padovan sullo slancio della volata. 
De Santi se ne va ed anche Astrua, 
Ortellt, Croci-Torti. Pedroni, Conte. 
Soldani e Van Est tentano di taglia­
re la corda, ma non ci riescono. Non 
ci riesce nemmeno Ponttsso, più tar­
di. La corsa, così, si /ancia e — in 
fretta — va al Bivio di Prescmano 
per l'agganciamento agli 6cootcrs. 

intanto. De Santi ha fatto strada, 
arriva lanciato con l'SO" di vantag 
glo su Astrua. Brescl e Roma e 2'05' 
sul gruppo tutto sparpagliato e che 
ha per punte Kubler, Robic, Magni, 
Conte, casoìa. Ockers. 

La corsa prende la scossa; ne San­
ti si butta nella scia dello scooter 
e, deciso e spavaldo — con foga — 
gioca la carta d'azzardo dell'avven­
tura di questo finale che ha la fre­
nesia del motori e la febbre degli 
uomini. 

Ma De Santi cede, di schianto; al­
lora chi si fa sotto? Diamine, è Ra­
bici F.' un Robic verniciato di nuovo 
che, piccolo com'è, nella scia del 
vento fa la figura della foglia morta. 
Ma è veloce; e con le sue gambe da 
ragno non molla lo scooter, anche 
quando la a Gtlcra 150 » i a via a 
tutto gas. hictro a Robin, di tonfa 

VITTORIA PER K.O. DI «SUGAR» A CHICAGO 

Una furia Robinson 
contro Rochu Graziano 

CHICAGO, 17 — Alla presenza 
di circa 23 mila spettatori, il s i ­
gnore de l ring Ray « Sugar. . Ro­
binson si è riconfermato campione 
del mondo dei pesi medi , .per aver 
posto fuori combatt imento alla ter­
za ripresa Kocky Graziano. 

L'incontro ha attirato al Chicago 
Stadium una folla senza precedenti. 
Un'ora prima della manifestazione 
il Chicago Stadium era già gremi­
tissimo di fans, provenienti da tutte 
le parti degl i Stati Uniti . 

A l primo colpo di gong, un si­
lenzio di tomba è caduto .sulla 
platea. 

Prima ripresa: Robinson conduce 
l'incontro e cubito colpisce con un 
crochet sinistro doppiato da un al­
tro a l mento di Graziano- Il cam­
pione d e l mondo non accenna a 
diminuire il suo ritmo incalzante 
e con precisi pugni scuote l o sft 
dante. Graziano tenta di reagire 
passando al contrattacco, ma un 
suo crochet destro va a vuoto, men­
tre un doppietto del campione lo 
sorprende alla testa. .Robinson sem­
bra intenzionato a porre subito 
termine alla battaglia e i n a n e l l a ! 
v io lentemente l ' i talo-americano ali 
corpo ed al v i so . 

Seconda ripresa: Graziano è pas­
sato all'attacco: difatti Robinson 
deve schivare aita persona un pe ­
ricoloso destro del lo sfidante e con 
il suo sinistro tiene a bada Gra­
ziano. L'italo-americano non ac ­
cenna a diminuire i suoi attacchi, 
ma Robinson In ferma con p iucu . 
sinistri poi passa all'offensiva e un 
suo destro fa traballare sulle gJin-
be Graziano, che tenta a sua volta 
di restituire identici colpi al cam­
pione; ma « Sugar » con il suo si 
nistro molesto .stronca tutti gli ai-
tacchi del lo sfidante Graziano. 

Terra ripresa; al suono del gong 
è Robinson che muove battaglia, e 
Graziano assorbe bene il castigo. 
E' sempre Robinson che attacca • 
su un destro che non è andato al 
bersaglio, egli perde l'equilibrio e 
cade mille corde. Robinson si rialza 
di scatto come un... felino ed af­
fronta il rivale. Allora Graziano ò 
colpito da un ennesimo destro alla 
punta del mento a cui fa seguito 
un crochet sinistro che lo invia al 
tappeto. Graziano tenta di rialzarsi 
al 9", ma essendo tuttavia disteso 
sul tappeto il fatidico >• out » del­
l'arbitro lo coglie in quella inco­
moda posizione. 

no, spunta il naso di Kubler. Duello 
a due. dunque? il coltello l'ha in 
mano Robic. che è stato più pronto 
nello scatto Ma Kubler si stanca 
presto e lascia ti posto di battaglia 
a Magni, che si è fatto intanto sotto 
di prepotenza. 

A capita Robic, avanti, e Magni 
dietro, sono 11 che si vedono. E a 
Caserta, sul traguardo? Un momen­
to. corro a vedere; non c'è da aspet 
tare molto: ecco infatti, laggiù, in 
fondo al viale, la breve sagoma di 
Robic. clic vinte netto: l'05" è il 
lavfaggio di Robtv su Magni cui 
piano piano, e un po' caduto il colpo 
di pedale. 

Dietro Robic e Magni la battaglia 
è stata furiavi: Ockers ha schiacciato 
Kubler; van Steenbergen ha schiac­
ciato Bartali e C'asola ha trovato la 
forza di staccare De Santi, Zanazzi 
Van Est. Martini. Corrieri, Bevi­
lacqua. Conte, soldam, Minardi. Fer­
rari Altra. Maggini, pontlsso. Brescl 
e gli altri. 

Così Robic si i este con la maglia 
f/faJ/n e rosta che (nella Romu-Nu 
poli-Roma) »• quella del più bravo. 

Ma domain Robic dovrà avere an 
coro gambe svelte e mille occhi per 
non perdere di vista gli uomini, che, 
certamente, cercheranno di dargli fa­
stidio. Domani la corsa andrà da 
Caserta a Salerno. In tutto chilo­
metri 135.700. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gli ordini d'arrivo 
* 

Da Roma a Frosinone.., 
1) MAGGINI Luciano (Atala) che 

copre i km. 92,3 della Rorna-Frosl-
none in 2.35*23", alla media di chilo­
metri 3.V642; 2) Conte (Bottecchia) a 
due macchine; 3) Van Steenbergen; 
4) Van Est; 5) Zanazzi R.; 6) Ciollt; 
7) Corrieri; seguono con Io s tano 
tempo tutti gli altri corridori ad ec­
cezione di: 31) Bevilacqua a 25"; 
32) Croci-Torti, id. 

. . .e da Frosinone a Caserta 
I) Robic (Bottecchia) che impiega 

2,59,35" per compiere 1 km- 126,6 del­
la Frosinonc-Cascrta, alla media di 
km. 42,297; 2) Magni (Gamia) a l'05"; 
3) Ockers (Girardengo) a 2'21"; 4) 
Kubler (Fiorelli) a 2'29"; 5) Van 
Steenbergen (Girardengo) a 2'40"; 6) 
Banali a 3'14"; 7) CasoLa a 3'53"; 
8) De Santi a 4'00"; 9) Zanazzi R. a 
4'13"; 10) Vati Est a 4'13". 

II) Martini a 4'1G"; 12) Corricii a 
4'28"; 13) Bevilacqua a 4'38"; 14) Con­
te a 444"; 15) Soldani a 5'20"; 16) 
Minardi a 5'2i"; 17) Ferrari a 5'29"; 
18) Astrua a 5'40"; 19) Maggini a 
5*48"; 20) Ponf.sso a 5'55". 

21) Brcsci a 6'40"; 22) CiolU a 7'26". 
La classifica generale 

1. ROBIC. 5 ore 34'58": 2) Magni 
a ru5": 3) Ockers a 2'21"; -1) Kubler 
a 2'20": 5) Van Steenbergen a 2'40"; 
6) Bartali a 3'14": 7) Casola a 3'55"; 
8) De Santi a 4'0O"; 9) a pari merito 
Zanazzi R. e Van Est a 4'13": 11) 
Martini a 4'16": 12) Corrieri a 4'28"; 
13) Conte a 4'44": 14) Bevilacqua a 
5'13": 15) Soldani a 5'20"; 16; Mi­
nardi a 5*23"; ecc. 

ID maggio il raduno 
degli studenti azzurri 

La F.I.G.C. sta trattando la data 
per gli incontri del 1953 con 
l'Ungheria e la Cecoslovachia 

La Federazione Italiana Gio­
co Calcio ha portato a termine 
il censimento dei giocatori stu­
denti appartenenti a società mi­
litanti nei Campionati di Serie A, 
B. e C. 

L'elenco relativo è stato tra­
smesso al Commissario Tecnico 
della squadra nazionale Beretta; 
è molto probabile che questi 
provveda entro i primi del mese 
di maggio ad una prima convo­
cazione di giocatori azzurrabili 
in vista del Torneo calcistico 
olimpionico di Helsinki. 

Per la designazione dell'arbi­
tro che dovrà dirigere l'incontro 
Italia-Inghilterra sono in corso 
trattative fra le due Federazioni 
interessate. Ulteriori trattative 
sta svolgendo la Segreteria Fe­
derale per la definizione delle 
date degli incontri Ungheria-
Italia e Italia-Cecoslovacchia 
valevoli por la Coppa Interna­
zionale. Tali partito dovrebbero 
effettuasi Tra i mesi di marzo e 
maggio del 1953. 

Tre Ferrari a Marsiglia 
MODENA, 17. — La casa Ferrari 

parteciperà al Gran Premio di Mar­
siglia (Formula 2) del 27 aprile pros­
simo. con tre vetture pilotate da A-
Bcari. Vllloresi e Farina. 

NELLA PRIMA TAPPA DEL GIRO DI R0MANDIA 

Fausto Coppi secondo 
a due minuti da Wagtmans 

La Payerne • Martigny animata dal giovane olandese 

MART1GNY. 17. — Con un tempo 
magnifico, 1 40 corridori iscritti al 
VI Giro della Svizzera Romanda han­
no preso il via da Payerne per com­
piere i 162 km. della prima tappa. 
Un solo cambiamento al programma: 
non è partito lo svizzero Aeschli-
mann. che è stato rimpiazzato dallo 
Italiano Clerici. 

Niente di nuovo sino al km. 110, 
salvo le lamentele del corridori, spe­
cialmente degli italiani, per il caldo 
eccessivo. Poco dopo VUleneuve. il 
giovane olandese Wagtmans scatta e 
prende subito un centinaio di metri. 
ti gruppo non è pronto ad inseguire 
e Wagtmans aumenta progressiva­
mente il vantaggio che, a Box, nel 
Cantone di Vaud. al termine di una 
lunga salita di 15 km. è di 3*25". 

Questa salita, che si chiama di Vil-
lars, è stata un severo banco di pro­
va. Soltanto i corridori di classe han­
no potuto seguire, sia pure a distan­
za. l'andatura Imposta dall'olandese. 

SI è cosi formato un gruppo com­
posto da Coppi, Zampini. Fornara, 
Schaer. Clerici e Impatti» che in vet­
ta è transitato a 3'25" dall'olandese. A 
3'40" Pasottl ed a 4* Keteleer. Ko-
blet e Rossi sono passati dopo 4'30". 

Negli ultimi chilometri mentre 
Wagtmans. mantenendo il vantaggio. 
arrivava trionfatore a Martygny. Ko-
blet staccando Rossi riusciva a ri­
congiungersi col gruppo di Coppi, 

UNA NUOVA LAZIO CONTRO L'ATALANTA? 

Forse per Nicole!ti 
questa è In volta buona 
Probabile Sentimenti V mezzala - La Roma a Cava dei Tirreni 

L'allenamento della Lazio di ieri 
pomeriggio contro la squadretta dei-
l'UTEC è risultato soddisfacente sot­
to tutti gli aspetti. Difatti all'ab­
bondante segnatura di 11 goal (Ni-
coletti 5. Sentimenti V tre. Macci. 
Antoni otti e Magrini) contro 3 de­
gli allenatoli, ha corrisposto un gio­
co fluivo e veloce, e gli spettatori 
presenti hanno avuto l'impressione 
che Bigogno terrà conto delle indi­
cazioni del galoppo per varare la 
squadia da opporre ali'Atalanta. 

Le indicazioni più interessanti so­
no state queste: che Nicoletti e Mac­
ci mcsitmo attualmente di essere 
e=i>c; imeniati in piima squadra (al- ... 
meno uno dei due) e che Sentimen-lschiererà nuovamente 
li V e pur sempre una buona mcz-|(Vianl dice che la sua c a v i l a n o 
zn'.a. Pertanto crediamo che contro gli consentirebbe di giocare 90' d 
i bergamaschi l'allenatore alineerà: 
Sentimenti IV, Anlonazzl. Malacar­
ne. Furiassi: Alzani. Fuin: Nicolet­
ta Larseti, Antomotti. Sentimenti V. 
Pucclnelli-

Appunto questa e stata la forma-
rione felicemente esperimentata nel 
pr.mo tempo di Ieri, che nella ri­
presa è stata ritoccata con l'immis­
sione di FoMgna, Malfetta, Monta­
nari. Magrini, Macci e Flamini. Per 
la verità ieri a! posto di Alzani ha 
giocato Mianero. un elemento dello 

B tabi a In prova; un buon atleta che 
merita di essere rivisto prima di es­
ser giudicato in relazione a un pos­
sibile ingaggio per il '52-'53. 

Noi speriamo che Bigogno non.. 
ci ripenzi troppo. Perchè vorremmo 
proprio vedere' Nicolerti in prima 
squadra e perchè abbiamo vivo il 
ricordo di quell'ottimo intemo che 
era Sentimenti V ai tempi del Bari. 

• • • 
Niente partita, ieri, per : roma­

nisti. ma solo un po' di attacco e 
difesa. Assenti Elian:. Zecca e Pe-
rissinotto. 

Per Salerno è quasi certo che Zec­
ca non giocherà e Perissenotlo si 

ali' estrema 
cn 

a 
mezzala). Rientreranno pertanto in 
squadra Acconcia e Galli, mentre 
Tre Re liprenderà il suo vecchio 
posto di difensore. Non =: esclude 
neppure il uent io di Meniti a: po­
sto di Sundqvist. 

La Roma partirà doma'una per Ca­
va dei Tirreni, dove ics-era saio a! 
momento dell'incontro. 

ma il suo sforzo era tanto grande che, 
all'arrivo, egli neanche si impegnava 
nella volata. Coppi, invece, batteva 
nettamente Schaer e gli altri. 1*56" 
dietro al vincitore. 

La prova di Wagtmans è stata dav­
vero di primo ordine, sia per la tem­
pestività della fuga sia perchè egli 
ha mantenuto il vantaggio su un 
gruppo di forti inseguitori. 

Coppi non ha dato l'impressione di 
spingere a fondo, comunque quando 
si è trattato di inseguire il fuggitivo 
non si è tirato indietro e nella volata 
ha vinto con disinvoltura sugli altri 
del suo gruppo. Al contrarlo Koblet 
ha dimostrato di essere lontano dalla 
sua forma migliore; sulla salita più 
dura egli si e trovato molto in diffi­
coltà. 

Ecco l'ordine d'ai i ivo: Il Wagt­
mans (Ol.) in ore 5.01'TO": 2) Fausto 
Coppi a l'5G; 3) Schaer (Sv,); 4) Ke­
teleer (Belg.); 5) impanis (Belg.); 6) 
Zampini; 7) Fornara: 8) Clerici; 9) 
Koblet. tutti con li tempo di Cop­
pi; 10) Sturine a 1*58"; 11) Rossi 
(Svùzz.) a 5*i2-'; 12; Albani, id.: 13) 
Lnnfranchi (Sv.) a 5'12"; 14) G. Wei-
lemann (Sv.) a 7'23"; 13) Wys (Sv.) 
Id.; 16) Bruii (Sv.) id.; 17) Pasotti. 
id.; 18) Pet iy (Germ.) a 8'40": 19) 
Kamber (Sv.) id. 20) Barducci. id. 

IL, G I R O D E L M A R O C C O 

Vittoria di Sciardis 
davanti a Giaccherò 

TEHERAN, 17 — Il francese Sciar­
dis ha vinto la terza tappa del Giro 
del Marocco, battendo in volata 
l'italiano Giaccherò e il portoghese 
Barbosa e il francese Renaud. 

L'italiano Piazza ha perduto ter­
reno. Il primo in classifica è ora 
Renaud. con nove secondi di van­
taggio su Giaccherò e Bloinme. Piaz­
za è undicesimo a 3'26". 

TUTTE LE OTTO TESTE DI SERIE ANCORA IMBATTUTE (MA DROBNY NON \\\ ANCORA PREVALSO SU GOLDEN) 

Vinone di cuccili e Gammi che entrano nei quarti di finale 
e buone proue di merlo e R. Del Belio contro Nieisen e Patto 

Anche la quarta giornata dei 
Campionati al Foro Italico non ha 
portato alcun fastidio alle otto te­
ste di serie del torneo di singolare 
maschile. 

Sette dei più quotati campioni 
(nell'ordine delle teste di serie: 
Sedgmas, Patty, Morea, Nieisen, 
Cardini, Cucelli e Sconecky) si co­
no ritrovati iersera promossi ai 
quarti di finale. L'ottavo, Drobny, 
ha dovuto interrompere per l'oscu-
lità il suo incontro con il giovane 
americano Golden, e se anche ala­
mene chiuderà la contesa a suo 
favore rimane il fatto che ieri egli 
ce l'è vista brutta quando, dopo 
aver perduto il secondo < set », si 
è trovato in «vantaggio nel terzo 
per 3-5. Allora però ha avuto un 
formidabile ritorno e ha ripreso 
in mano le redini della gara. 

Una parola d'elogio va tuttavia 
Fpesa per alcuni degli eliminati. 
Innanzi tutto per Fachini che con­
fermando le doti già messe in luce 
rei due precedenti incontri, s'è 
permesso fi tosso di inquietare lo 
esso Sedgman nel ascondo «et, e 
frappando cosi parecchi applausi 

al pubblico de l mattino. In secon­
do luogo per Lazzarino, che sep­
pure è stato l iquidato in tre soli 
set, dal gigante Morea, ha anche 
egli ben figurato, 

Un elogio, poi, spetta di diritto 
ai p iù quotati Merlo e Rolando 
De l Bel lo , che hanno dovuto ce 
dere ai più poderosi e dotati Niel 
sen e Patty. Contro il fortissimo 
danese (una d e l l e figure più inte­
ressanti d i questo torneo) Merlo si 
è impegnato a fondo nel primo 
set protrattosi p e r diciotto giochi; si 
è d isuni to al l ' inizio de l secondo 
sino a trovarsi in svantaggio di 
0-4 per poi r iprendere magnifica­
mente e riportarsi sul 5-4 e pagare 
quindi l o scotto delta fatica ce ­
dendo nei successivi tre games. Ha 
perduto infine anche i l terzo set, 
nel quale la c lasse di Nie i sen è 
venuta alla luce ; si tratta di un 
atleta poderosissimo, 

Rolando D e l B e l l o ha cominciato 
bene contro Pat ty (v incendo il 
primo set e portandosi in vantaggio 
più vol te nel secondo) ma ha t ermi ­
nato male . Forse la pioggia, ch is ­
sà?, forse il pubblico rumoroso 

hanno innervosito il romano, e per­
tanto anche Patty ha guadagnalo il 
quarto turno. Peccato, perche lo 
spi lungone americano è sembrato 
anche ieri molto poco riflessivo; 
con un po' più di calma Rolando 
lo avrebbe potuto battere. 

Contro Brichant, Cardini ha v in­
to con autorità, mentre Cuccili è 
stato messo in difficoltà all'inizio 
dal giovane e promettente Dorf-
man, che però al quinto set si è 
completamente afflosciato, lascian­
do via l ibera a l gioco variato e 
sempre efficace di Gianni. 

Due soli italiani sono pertanto 
arrivati ai quarti di finale. E og­
gi Cucell i avrà di fronte Drobny 
(sempre che questi abbia ragione 
di Golden) sul campo centrale alle 
15,45, mentre Gardini se la vedrà 
con Patty al le 14. Non vorremmo 
peccare di ott imismo, ma ci azzar­
diamo a prevedere un successo del 
milanese , sempre che questi gio­
chi a l meg l io del le sue elevate 
possibilità- Gli altri « quarti » v e ­
dranno di fronte Nielsen-Morea 
(Ore 14) e Sedgman-Sconecky (ore 
15,30). 

Le gare di doppio sono ancora 
al le prime avvisaglie, tuttavia la 
più grossa sorpresa l'hanno fornita 
i giovani Rnmorino-Fachini nel 
« misto >v. l iquidando in due set la 
coppia formata dalla quotatìs?ima 
Curry e da Mitic. Sugli altri in­
contri di doppio misto e di doppio 
maschile parlano da soli i risultati. 

CARLO GIORNI 

Risultati di ieri 
Singolare maschile: Sconeckv b- Mi­

lle (Ju) 6-3, 3-6. 6-1. 6-1: Sedgman 
(Australia) b- Fachini (It.) 6-2, 7-5. 
1-1; Morea (Arg.) b. Lazzarino (It.) 
6-4, 9-7, 6-2; Cucelli (M.) b. Dorfroan 
(USA) 4-6. 6-3. 4-6. 6-2. 6-1; Cardini 
(It.) b. Brichant (Belgio) 6-4. 6-2, 
T-5; Nieisen (Dan.) b. Merlo (It.) 
10-8. 7-5. 7-5: Pattp (USA) b. R. Del 
Bello (It.) 3-6, 6-4. 6-4, 6-2: Drobny 
e Golden (USA) 6-4, 4-6, «-6 sospesa 
per l'oscurità. 

Singolare femminile: Long (Austra­
lia) b. Sciandone (It.) 6-0. 6-1; Ma-
tous b- Ramorino (It.) 6-2. 6-4; Cur­
ry (Ingh.) b- Charbonnler (Fr.) 6-3. 
9-7; Bro z (Austria) b. Amouretti (Fr.) 
6-8. 6-4. 6-3: Bologna (It.) b. Weiss 
(Arg.) 7-5. 4-0 ritirata: Partridge 

De Rlba (Sp.) 6-3, 4-6, 
(It.) b. Manfredi (It.) 

6-0. 
6-4. 

(USA) b. 
Migliori 
6-1. 

Doppio maschile; Scaunich-Centon­
te (It.) b. Balbiers-Taverne (Cile) 
6-0 6-8 0-6 6-1 6-4; Cliartrier-Garnero 
b. WiUiams-Scribani 6-0. 12-10. 7-5; 
Ayala-Sanhueza (Cile) b. Parri-Fa-
chlnl (It.) 6-4 4-1 ritirati; Matous-
Koch b. Bergamo-Clerici 6-1 6-4 6-4; 
Medtcl-Sada (It.) b. Planner-Agazi 
(It.) 6-2 6-4 6-3: Goepfert-Herman 
(Germ.) b. Guercilena-Piterangeli 
(It.) 6-8 7-5 6-3 6-1: Sconecky-Gardi-
ni b. BartrollMartinez 6-4 6-4 6-3: 
Cucelli-M. Del Bello b- Wefes-Sorlano 
6-J 6-1 6-1- Morea-Nielsen b. Bri-
chanl-Peten 6-3. 4-6, 6-3, 6-1. 

Doppio misto: Amouretti-Ayala b. 
Tonolli-M. Del Bello 7-5 0-6 6-1; Sciau-
done-Sada b. Matous-Matous 6-0 6-1; 
Weiss-Sorlano b. Charbonler-Martinez 
8-6 6-3; De Rlba-Mlgone b. Anders-
gen-Cavriani 6-2 5-7 6-3; Segners-
Garnero b- Manfredi-Medici 6-2 6-3; 
Partridge-Chatrler b. Bourbonnafe-
Canepeie 6-3 7-5: Ramorino-Fachini 
b. Curry-rMiMc 6-3, 6-4: Mlgliorf-Be-
tardineju b. Harrtson-Lazzarftio M -
6-4; Zehdeii-Goepfert b. Lazzarino-
Merlo 6-3, 6-4; HoprAaci-Rolando Del 
Beilo contro Trower-Bergamo 5-5 so­
spesa; Long-Dorfmati o. Broz-Bra-
novic 7-5, 6-3. 

Un treno giallorosso 
per Salernitana-Roimt 
L'Associazione « Attilio Ferraris » 

ha organizzato in occasione della 
trasferta della Roma a Salerno un 
Treno Giallorosso speciale, con il se­
guente orario: partenza da Roma ore 
7. arrivo a Salerno ore 11. ritorno a 
Roma alle ore 23 circa. 

La quota individuale di partecipa­
zione (comprensiva anche del bigliet­
to d'ingresso al campo) è di lire 
2.100. oltre il F.S.N. di lire 300. Dato 
Il quantitativo limitato di posti, la 
Associazione dei tifosi romanisti rac­
comanda di effettuare in tempo le 
richieste. 

Per prenotazioni rivolgersi alla 
« Pier BussettI » in V. Barberini 97. 

Stasera al Quadrare) 
la Conferenza rionale 

per la Rinascita dello Sport 
Gli sportivi più attivi del rione 

Quutlraro hanno indetto per que­
sta sera alle ore 19,^0, al « Gallet­
to », la conferenza rionale per la 
Rinascita del lo Sport, alla quale 
hanno assicurato la loro parteci­
pazione noti sìornalisti , tecnici. 
atleti, oltre a consiglieri comunali 
e dirigenti del l 'UISP, compreso il 
i-'esr. Naz. Arrigo Morandi. 

Tutti fili sportivi del quartiere 
sono invitati alla Conferenza, che 
si svoUer-À all'insegna di queste 
ruirule d'ordine: « P e r hi conqui­
sta dì un Campo Sportivo per la 
gioventù del Quadraro — Per il 
rafforzamento e lo sviluppo del lo 
sport di massa del quartiere^ — 
Per una Roma moderna e ricca 
ili attrezzature sportive ». 

Furore 
<ENTU>r-F0> 

cmfwyp 
« prima » 

Si correrà il 25 
il Giro di Campania 

NAPOLI. 17. — It comitato orga­
nizzatore del X X Giro ciclistico del­
la Campania ha confermato l'effet­
tuazione della gara (km. 180). riser­
vata a professionisti ed indipendenti. 
per il 25 aprile. 

Mitic e Branovic 
non tornano in Jugoslavia 

Dragutui Mitic e MiJan Branovic. 
i due più quotati tennisti jugoslavi 
attualmente impegnati al Foro Ita­
lico, hanno reso noto ieri che non 
rientreranno in patria dopo la fine 
dei campionati d'Italia- Essi non 
hanno detto a quale paese chiede­
ranno asilo, ma hanno dichiarato 
c h i continueranno la loro attività 
sportiva. 

Mitic e Branovic hanno preso la 
loro decisione non approvando l'at­
tuale politica del governo di Bel­
grado. Essi avevano più volte di­
feso i colori della Jugoslavia *i Cop­
pa Davis. 

< W v V W W v W v v ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Domani ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
LA DONftA CH&DOMINCT 

\ SETTE MARI 

•irati? 
JEAN 

PETER* 
LOUIS 

luna 
DEBRA 

PACCT [«•Tum-fo» i»IC t » tu 

/̂/'IMPERIALE, MODERNO 
C O L O S S A L E ! ! ! 

Gli avvoltoi 
non volano 

[EU [RI I: CIDHDB 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriacine. • 

Alhambra, Adriano, Arcobaleno, Ber­
nini, Cemocelle, corso, Delle Ma­
schere, Due Allori, Galleria, Man­
zoni, Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
Principe. Planetario, Plaza, Quirl-
netta, Rivoli, Rubino, Sala Um­
berto, Salone Margherita, Tusco-
:o. Ti evi, Vittoria, Splendore (ore 21); 
Teatri: Ateneo. Rossini, Teatro dei 
Gobbi, IV Fontane, 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17.30: conc. del 

pianista Solomon. 
ARTI: ore 21 : Cia del Piccolo Tea­

tro « La torre sul pollaio ». 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: ore 21: Cla . Ninchi-Vim-

Tieri « La caparunina ». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 

Elena Giusi! « Dove vai se il ca­
vallo non ce l'hai ». 
Tieri « La capinera ». 

PIRANDELLO: ore 21,15: 
de « Le notti dell'ira » di Saiacrou. 

QUIRINO: ore 21,10: C l a Piccolo 
Teatro di Milano « prima » di « Ar­
lecchino servitore di due padroni »; 

ROSSINI: ore 21,15: Cla C. Durante 
« Alla fermata del 66 ». 

VALLE: ore 21,15: Cla Teatro Nazio­
nale « Maria Stuarda ». 

V A R I E T À * 
Alhambra: L'eterna illusione e Riv. 
Altieri: Le due suoi e e Kiv. 
Anibra.JovineUl: Don Camillo e Rlv. 
La Fenice: Le ragazze di piazza di 

Spagna e Rlv-
Manzoni: sorelle in armi e Riv. 
Nuovo: Le tagazze di piazza di 

Spagna e Riv. 
Principe : Segretaria tutto fare e Riv. 
Quattro Fontane: La leggenda di 

Genoveffa e Riv. Smeraldo n. 2 
Volturno: Ultimo incontro e Rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Gli ammutinati di Sing-Sins 
Acquario: Anna 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Rapsodia in blu 
Alcyone: Tomahawk 
Ambasciatori: Viaggio indJmentica-

biìe 
Anione: Cavalcata di mezzo secolo 
Apollo: Le miniere di re Salomone 
Appio: Ultimo incontro 
Aquila: E la vita continua 
Arcobaleno: Where no vulture* fly 
Arenula: Bellezze in bicicletta 
Arlston: Totò a colori 
Astorla: Tomahawk 
Astra; Don Camillo 
Atlante: li padrone del vapore 
Attualità: Rasciomon 
Augustus: Regina Cristina 
Aurora: Cantlnflax e 1 tre moschet­

tieri 
Ausonia: Don Camillo 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: ButterUy americana 
Bologna: Ultimo incontro 
Brancaccio: Tomahawk 
uapltol: l i marchio del rinnegato 
capranlca: David e Betsabea 
Capranlcbttta: David « Betsabea 
Castello: Eva contro Eva 
centoceile: Avventura al Pacifico 
Central*: La banda del tre stat: 
Cine-star: Mago per forza 
Clodio: Crociera di lusso 
Cola di Rienzo: Ultimo incontro 
Colonna: Parigi è sempre Parigi 
Colosseo: 1 misteri di Londra 
Corso: l i marchio del rinnegato 
Cristallo: li principe ladro 
Dell© Maschere: Spettacolo di prosa 
Delle Terrazze: La vendicatrice 
nelle Vittorie: Ultimo incontro 
nei vascello: La banda dei tre stati 
Diana: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Dnria: Le avventure di Marco Polo 
Eden: Don Camillo 
Espero: La figlia di Nettuno 
Europa: David e Betsabea 
Excelslor; una lettera dell'Africa 
Farnese: L'aquila e il falco 
Faro: Teodora 
Fiamma: Totò a colori 
F'ammetta: Storm waming 
Flaminio: Anna 
Fogliano: i l magnifico fuorilegge 
Fontana: Kim 
Galleria: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Giulio Cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: Gli avvoltoi non volane 
Impero: Che vita con un cow boy 
Induno: Risate in paradiso 
Iris: Trieste mia 
Italia: Risposiamoci tesoro 
Jonio: Il ragazzo dai capelli verdi 
Lux: Bagdad 
Maximo: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Manzini: Anna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non volano 
Moderno Saletta: Rasciomon 
Modernissimo: Sala A: Tomahawk; 

Sala B: Anna 
Novocine: L'amante 
Odeon; Il magnifico avventuriero 
OdescalchI: Ragazze viennesi fi. vis ) 
Olympia: Ti suo tipo di donna 
Orfeo: Il principe ladro 
Ottaviano: Peccato 
Palazzo: Regina Cristina 
Pales t ina: Tomahawk 
pai iol i : Il suo tipo di donna 
Planetario: Astronomia 
Piaia: Sansone e Dalila 
preneste: c h e vita con un cow boy 
Quirinale: Don Camillo 
Quirtnetta: L'asso nella manica 
Reale: Le maniere di re Salomone 
R«x: Ultimo incontro 
Rialto: Otello < 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Gung Ho 
Rubino: La città è salva 
Salario: Il delitto del giudice 
Sala Umberto: Ho paura di ltn 
salone Margherita: Kon tiki 
Sant'lppoVto: li ladro di Venezia 
Savoia: Don Camillo 
Smeraldo: Regina Cristina 
Splendore: Via col vento 
Stadium: L'uomo del Nevada ' 
Snperclnema: David e Betsabea 
Tirreno: Anna 

Trevi: I racconti di Hotfcnaon 
Trìaaon: L'amante del torero 
Trieste: Un posto al sole 
Tose oto: Auguri e agli maschi 
ventnn Aprile: n padrone del vapore 
vebano: Le avventure di Marca polo 
Vittoria; Anna 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Grand* roroonio di MIQUU UVACt 

y: v 
— Nò — soggiunse poi — non 

Ir !<t gìoìà, pidrè; non e 3s sìoici 
che vi ts piangere in questo mo­
mento-, è il dolore. Voi non sie­
te più — ripetè — quello che 
n^Ua sala dei supplizi mi sollevò 
tra e braccia e si gettò nella bo-
lo!a„ 

— Taci, mia povera piccina! — 
gridò Claudio. 

— La sala dei supplizi? — 
mormorò Carlo d'AngouIeme. 

Ed ebbe la convinzione che 
avrebbe conosciuto il segreto che 
Claudio avrebbe svelato il mi­
stero e che avrebbe appreso qual­
che altra cosa di terribile. 

— SU la sala dei supplizi do­
ve io dovevo m o r i r e ^ — pro-
teirui Violetta — parchi «eco, 
dri«. mftt pséit.,, 

<— Jfcesjfnora — iridò Clau­

dio — non la credete: suo padre, 
lo sapete, è il cardinale farnese. 

— Mio padre — continuò Vio­
letta — è colui che mi ha presa 
bambina fra le sue braccia pro­
tettrici, che mi ha consacrata la 
sua vita e mi ha dato il meglio 
di sé stesso. Io vi amo — disse 
rivolgendosi a Claudio, — vi 
amo e non penso che potrò mai 
dimenticarvi e credo che se mai 
occorresse separarci... 

— O figlia mia adorata! Figlia 
del mio cuore — singhiozzò ma­
stro Claudio. 

— Separarci? — mormorò il 
duca d'Angouléme fremendo. 

— Ciò dovrebbe avvenire — 
disse Violetta —. se 1» mia feli­
cita OVIVMM eroer» Il *O]*T* Hi 
mio padre... Ascoltate, mio caro 

Carlo, mio padre si chiama ma 
stfo Claudio... 

— Figlia mia, per piet!.„ si, per 
pietà, per il tuo vecchio papà 
Claudio, taci! 

— Mio padre — continuò Vio­
letta — mio padre è un borghese 
di Parigi. Eccolo, è lui che mi ha 
allevata e con quali tenerezze, 
con quali cure delicate, nessuno 
saprebbe mai dire! E1 tutta la sua 
vita ch'egli mi ha data, Carlo. Se 
vivo, lo debbo a lui. E dopo una 
lunga separazione, quando mi ha 
ritrovata mi ha salvata ancora la 
vita. Ed ora ascoltate: quel gìor 
no, dopo avermi salvata, egli sin­
ghiozzava come or?»... E quando 
volli sapere quale dolore c'era 
nella sua esistenza, quale dolore 
mi aveva nascosto a forza di te­
nerezza e di devozione, mi disse 
ch'egli non era degno di chia­
marsi mio padre, perchè era stato 
il boia. Monsignore, guardatemi, 
io sono la figlia di mastro Clau­
dio! 

Livido. Carlo d'Angouléme in­
dietreggiò di due passi. 

— Il boia! — mormorò. 
Quello che avvenne a questo 

punto nel cuore e nell'animo di 
Claudio è indescrivibile. Una 
gioia raggiante, una felicita inat­
tesa occupò il suo essere. — An­
gelo della mia povera vita, sii tu 
benedetta per l'orgoglio che mi 
dai e che non avrei mai spara­
to? — fumava. -~ (V* pn**o an-
cha morire. — Ebbe infatti la 

chiara, tranquilla certezza che 
niente altro avrebbe potuto at­
tendersi dalla vita e pensò che 
solo la sua morte avrebbe potuto 

ricompensare Violetta della feli­
cità che gli aveva dato. Si sentì 
estremamente deciso e senti que­
sta decisione riempirgli l'animo 

«U tuo \tto ti dteanpont... SUoort:, »lo padre uuore~.» 

con un senso di grande calma. 
Allora prese la fiala del veleno 

che portava in tasca e rapida­
mente, la bevve. 

Violetta che con gli occhi fissi 
su Carlo aspettava la sua rispo­
sta, non vide quel gesto, né lo 
vide Carlo, ancora sotto il colpo 
improvviso di quella rivelazione. 
Passò un istante nel più profon­
do silenzio, poi Carlo gettò su 
Violetta lo sguardo ch'essa segre­
tamente aspettava. L'amore ave­
va vinto e ì due si gettarono l'uno 
tra le braccia dell'altro. " 

Poi Carlo tenendo Violetta per 
una mano s'avvicinò a Claudio. 

— Signore — disse — lascia­
temi salutare in voi il padre di 
colei che adoro ed alla quale, in­
nanzi a voi, consacro la vita^. 
Ciò che voi foste, l'ignoro. Que­
sto segreto è già svanito dal mio 
cuore„. E ciò non vi sorprenda, 
signore. Ho visto cose in questi 
mesi che mi hanno trasformato, 
abolendo in me vecchie credenze 
e dandomi un'anima nuova. E 
quello che ho visto, signore, mi 
ha insegnato che un uomo è or­
rido, anche sotto il mantello reale 
quando ignora la giustizia e la 
bontà; che un uomo è venerabile 
quando porta un cuore che batte 
oer il bene. IT quello che voi sie­
te, Claudio, ed ecco la mia mano! 

— Oh! — disse con un sospiro 
"•'.•j.irMn — 3rfr*«o s o n o «icttro 

i .ella felicità di m i a figlia! 

— O m i o C a r l o — ba lbe t tò V i o ­
let ta . — C o m e v i b e n e d i c o ! O 
mio buon padre, avrai, dunque, 
anche tu la tua parte di felicità! 

Claudio sorrise; ma quasi nel­
lo stesso istante, senti un sudore 
glaciale salirgli sul volto. Vacil­
lò, cadde in ginocchio; poi, in 
una subitanea vertigine d'agonia. 
si distese al suolo. 

— Padre, padre! — gridò Vio­
letta, inginocchiandosi e soste­
nendolo per la testa. 

— Non inquietarti... è la gioia! 
— Oh! — balbettò Violetta spa­

ventata — ma il suo viso n de­
compone, le sue mani si agghiac­
ciano... Signore!, mio padre 
muore! 

Claudio s'irrigidì. Un sorriso 
ineffabile gli illuminò il volto e, 
in un rantolo, rispose: 

— Sì, figlia mia, muoio di 
gioia... Non piangere... che bella 
e felice fine!-, poiché io muoio 
di gioia! Monsignore, vi dò que­
sta fanciulla... questo caro teso­
ro-. vi accompagnerà nella vita„. 
addio... 

In un ultimo sforzo, prese la 
mano di Violetta, la portò alle 
sue labbra e chiuse gli occhi. 

— Mio padre è morto! — sin­
ghiozzò la fanciulla dando in un 
pianto diritto. 

Carlo era rimasto senza paro­
le. SOÌIPVÒ Violetta e la strinfe.^ 

in ouel n or cm». 3 .'.In.-cu al 

terra, vide la fiala e comprese di 
che cosa era morto Claudio. Poi 
si chinò e senza farsi vedere da 
Violetta prese la fiala • la gettò 
nell'acqua corrente. 

XXXIV 
LA VIPERA 

Mentre Mastro Claudio spez­
zava, nel più desiderato attimo di 
felicità, la sua terribile esisten­
za, Belgodère, pazzo di dolore e 
di odio, correva sulle traccie di 
sua figlia Stella. 

Si era precipitato verso l'abba­
zia di Montmartre, dove egli 
stesso per ordine di Fausta l'a­
veva condotta. 

Lo zingaro era trasfigurato in 
volto. Il pensiero di Violetta im­
piccata sul rogo e Claudio- che 
doveva morirne di disperazione 
richiamò l'immagine di sua figlia 
che aveva veduta bruciare tra le 
fiamme. Un lungo brivido lo 
scosse. Ma si riafferrò al suo odio. 

Arrivò alla porta della città ma 
era chiusa; si diresse allora a 
quella più vicina ma anche que­
sta era chiusa. L'ordine del duca 
di Guisa era stato applicato scru­
polosamente. 

D'un tratto ebbe l'idea. — Fau­
sta — pensò — ricorrere a Fau­
sta! 

fConliniin) 

il 
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